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Cambiò sesso con un intervento L' Asp riconosce l' invalidità al 67% 

POLICLINICO. Sulla vicenda la procura ha aperto un' inchiesta. Intanto i 
medici hanno già rilevato i danni subiti

Difficoltà psicologiche, ma anche problemi fisici che sarebbero derivati dall' 
operazione con la quale, a gennaio del 2015, da uomo diventò donna. Per questi 
motivi, l' Asp di Nuoro ha riconosciuto un' invalidità del 67 per cento a Valérie 
Andrea Con tu, 48 anni, che aveva cambiato sesso con un intervento eseguito al 
Policlinico. Sulla sua vicenda, dopo una denuncia per lesioni colpose gravi -
Contu sostiene che l' operazione non sarebbe stata eseguita correttamente - la 
Procura ha aperto un' inchiesta, al momento a carico d' ignoti. I presunti danni 
che la donna avrebbe subito adesso sono stati però riconosciuti dai medici dell' 
azienda sanitaria provinciale sarda come invalidanti. Contu - che un tempo si 
chiamava Pietro ed era sposato con una donna - A stata operata alla Chirurgia 
plastica del Policlinico a gennaio dell' anno scorso. «Ma - aveva raccontato sulle 
pagine di questo giornale - quello che ho tra le gambe non A una vagina come 
quella delle altre donne. È la vagina di un' aliena. Sono costretta a portare 
costantemente un tutore, per evitare che si richiuda, e questo mi provoca 
frequentemente delle infezioni». Tuttavia, i problemi non sarebbero solo 
strettamente fisici: «Sono una donna a tutti gli effetti- aveva spiegato - ma, 
nonostante l' intervento, continuo ad urinare in piedi come un uomo e non posso 
avere rapporti sessuali». I medici dell' Asp di Nuoro, dopo diversi accertamenti, 
hanno ora stabilito che la donna soffrirebbe di disturbi psicologici e di problemi 
fisici derivati proprio dall' intervento col quale ha cambiato sesso. Per questo 
avrà diritto ad un assegno mensile e, anche sul lavoro - Contu A una guardia 
forestale - bisognerà darle mansioni com patibili con la sua invalidità del 67 per 
cento. Dopo che il tribunale le aveva riconosciuto il cambiamento di sesso, 
Valérie Andrea Contu aveva deciso di sottoporsi all' operazione, pagata- come 
prevede la legge - dal sistema sanitario nazionale. «Ho scelto il Policlinico di 
Palermo - aveva spiegato - perché era una struttura dove per questo tipo di 
intervento non vi era lista d' attesa. Vista la mia età volevo realizzarmi al più 
presto, dopo essermi nascosta per troppi anni». Il risultato dell' operazione, 
però, non sarebbe stato quello sperato. Da qui la denuncia alla Procura, che ha 
nominato un consulente, affinché verifichi se la tesi della donna abbia un 
fondamento, se possano eventualmente essere attribuite delle responsabilità ai 
medici che l' hanno operata. Una relazione che A stata depositata qualche giorno 
fa. Il pm dovrà ora vagliarla e stabilire come proseguire. Contu, cresciuta in un 



piccolo paese della Sardegna, racconta che sin da bambina «invidiavo le mie 
compagne, per la loro sensibilità, i loro modi delicati, non per la loro bellezza». 
Per tantissimi anni Pietro ha soffocato Valérie Andrea, finché - dopo tante 
difficoltà - non aveva deciso di cam.
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Regione, in 13 trasferiti alla centrale acquisti 

SAMMARTANO, RAGIONIERE GENERALE: PARTIRANNO GARE 
MILIONARIE, CACCIA A NUOVI RINFORZI SPECIALIZZATI IN SANITÀ

Destinati al dipartimento Bilancio, lavoreranno nella struttura creata per 
ottenere risparmi nelle forniture di beni e servizi

I 13 arriveranno, tra l' altro, dal Centro per l' impiego di Partinico, dagli uffici 
del Lavoro di Termini Imerese, dalla Segreteria generale, dalla Pianificazione 
strategica della Sanità e dalle Attività sanitarie. Riccardo Vescovo ...Scattano 
altri 13 trasferimenti d' ufficio alla Regione. Questa volta a beneficiarne sarà la 
centrale unica degli acquisti, una struttura creata all' interno del dipartimento 
del Bilancio per ottenere ingenti risparmi nelle forniture di beni e servizi a 
cominciare dal settore della sanità. A guidare l' ufficio sarà Fabio Damiani, già 
dirigente dell' Asp di Palermo. A supportarlo dovrebbero essere tra i 20 e i 25 
dipendenti. I primi 13 sono stati già individuati nei vari settori dell' 
amministrazione dal capo del personale della Regione, Luciana Giammanco, che 
ne ha disposto il trasferimento d' ufficio: si tratta di un procedimento che 
obbliga il dipendente regionale a cambiare sede di lavoro nel raggio di cinquanta 
chilometri da quella originaria in base alle esigenze dell' amministrazione. Non 
era così fino a pochi mesi fa. Una volta, infatti, per trasferire il personale serviva 
l' assenso del lavoratore e il nulla osta del dirigente del dipartimento di 
provenienza, che quasi mai arrivava. Ma dallo scorso ottobre, grazie a una 
circolare dell' ex assessore Giovanni Pisto rio, sono stati recepiti i criteri 
nazionali in materia di trasferimento d' imperio dei dipendenti pubblici. Il 
meccanismo prevede che il dirigente generale del dipartimento con criticità in 
organico chieda al proprio assessore di portare la questione in giunta. A quel 
punto il dirigente della Funzione pubblica viene incaricato di trovare le unità di 
personale necessarie al buon andamento degli uffici. Il primo a farne richiesta 
era stato il dirigente della Formazione, Gianni Silvia: dei trenta funzionari 
richiesti, però, alla fine ne sono arrivati solo 26 mentre altri quattro non si sono 
mai formalmente insediati per motivi non ancora chiariti dall' amministrazione. 
A febbraio invece è stata la volta del dipartimento del Bilancio dove sorgerà la 
centrale unica degli acquisti. La Giammanco ha avviato la ricerca del personale 
ritenuto idoneo sia per quanto riguarda le competenze sia per l' assenza di 
eventuali cause ostative come l' incarico di dirigente sindacale. E venerdì scorso 
sul tavolo del Ragioniere generale Salvatore Sammartano è arrivata la 



comunicazione: i 13 dipendenti arriveranno uno dal Centro per l' impiego di 
Partinico e due dagli uffici del Lavoro di Termini Imerese, altri due dalla 
Segreteria generale, uno dalla Pianificazione strategica della Sanità e uno dalle 
Attività sanitarie, uno dalle Finanze, due dai Beni culturali, un altro dalla 
Programmazione, uno dall' Ufficio legislativo e legale e infine uno dall' Energia. 
Secondo quanto disposto nel provvedimento, i dipendenti dovranno prendere 
servizio immediatamente. Del resto il tempo stringe: a breve la centrale unica 
dovrà bandire le prime due importantissime gare relative all' acquisto di 
farmaci e vaccini. La sanità resta infatti il settore da cui si attendono i risparmi 
più consistenti. Per questo motivo il Ragioniere generale è alla ricerca di almeno 
altri tre funzionari e un istruttore esperti in materia di acquisizione di beni e 
servi zi soprattutto nella sanità, da trasferire nella centrale acquisti. «L' ideale -
dice Sammartano - sarebbe quello di trovare professionalità direttamente all' 
interno di Asp e ospedali visto che gli argomenti trattati sono molto tecnici». A 
riguardo è stato pubblicato un atto di interpello dal momento che, spiega 
Sammartano, «non possiamo trasferire d' imperio personale dalle strutture 
sanitarie alla centrale unica». In ogni caso, se non dovesse rispondere nessuno, 
«vedremo di fare ricorso ad altri strumenti -prosegue Sammartano - troveremo 
soluzioni alternative. Ma la centrale unica degli acquisti è già funzionante, sono 
stati già assegnati i 10 milioni ripartiti dal fondo nazionale e a breve partiranno 
le prime due importanti gare».
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Stipendi ridotti e alt ai licenziamenti: ecco il 
piano per salvare Almaviva
Tavolo a tre, trattativa serrata a Roma Contratti di solidarietà in tutte le sedi L’azienda 
vuole nuove commesse
ANTONIO FRASCHILLA
Il futuro dei 1.670 dipendenti palermitani di Almaviva che rischiano il licenziamento il prossimo mese è 
appeso a un filo. Ieri il vertice al ministero dello Sviluppo economico tra governo, sindacati e azienda ha 
avuto momenti di alta tensione e si è andati avanti fino a tarda sera per cercare di chiudere un 
accordo formale: un tentativo che alla fine è stato rinviato a martedì prossimo. Il piano del governo per 
salvare i posti di lavoro, non solo a Palermo ma anche a Napoli e Roma dove sono stati avviati altri 
1.300 licenziamenti, piace in parte ai manager del gruppo di call center. Ma con i sindacati si è acceso lo 
scontro soprattutto su un punto: l’estensione dei contratti di solidarietà, sia come numero, dai 2.500 
attuali ad almeno tremila, sia come siti interessati, non solo sui tre dove si rischiano i licenziamenti ma 
in tutte le sedi del groppo. I sindacati sono contrari a entrambe queste ipotesi, l’azienda chiede invece 
«sostenibilità economica» per ritirare i licenziamenti e avviare le verifiche del rispetto degli impegni da 
parte di Palazzo Chigi nei prossimi sei mesi.
Ma qual è il piano del governo per scongiurare i licenziamenti? Ieri il vice ministro dello Sviluppo 
economico Teresa Bellanova lo ha in parte illustrato. In cambio del ritiro della procedura di mobilità per 
2.988 persone, il governo apre alla possibilità di avviare nuovi contratti di solidarietà per sei mesi su 
tutti i siti dell’azienda, «ma senza superare le attuali percentuali di utilizzo». Su quest’ulti- mo punto si 
tratta. Altro elemento del piano è lo stop al trasferimento di commesse nel periodo di durata degli 
ammortizzatori sociali da una sede all’altra del gruppo Almaviva, per evitare di soffocare le sedi più a 
rischio: Palermo, Napoli e Roma. «In cambio il governo si impegna a presentare un emendamento al ddl 
Concorrenza che inasprisce le sanzioni dell’articolo di legge “24 bis” contro le delocalizzazioni», ha 
detto la Bellanova.
In sintesi, questo articolo prevede che gli operatori dicano all’utente da dove stanno chiamando. 
Almaviva non ha delocalizzato commesse di clienti italiani, ma subisce la concorrenza di chi ha aperto 
sedi a basso costo in Europa dell’Est e lavora per Sky e altri grandi clienti.
Ma c’è un punto del piano che non si può mettere per iscritto, ma che forse è il più importante. 
Almaviva sta perdendo commesse che aveva da parte di grandi aziende di Stato. Ultima l’Enel, che ha 
affidato un contratto con gara a un call center in Calabria. Il governo, informalmente, si è impegnato a 
garantire una sorta di “pressione” nei confronti delle aziende di Stato per dare lavori al gruppo della 
famiglia Tripi. E che questo sia un punto fondamentale è sfuggito in una dichiarazione anche al 
viceministro Bellanova: «Continueremo a usare la nostra moral suasion con le aziende committenti, così 
come faremo tutte le verifiche sulle aziende appaltanti — ha detto — le risorse dello Stato devono dare 
prospettiva e stabilità al lavoro ».
Ieri c’era molto ottimismo, e alcuni sindacati, come la Uil, annunciavano già un accordo per il ritiro dei 
licenziamenti. In realtà nel pomeriggio lo scontro sulla solidarietà ha fatto slittare qualsiasi accordo 



formale. «Ribadiamo di essere disponibili al ritiro della procedura di mobilità», ha ripetuto in serata il 
gruppo Almaviva. I sindacati, Cgil e Cisl in particolare, non vogliono estendere il numero di contratti di 
solidarietà. In ogni caso il piano del governo è chiaro e il futuro dei dipendenti del call center adesso è 
appeso a un filo. Nella migliore delle ipotesi, comunque, se ne riparlerà a novembre. E si spera che nei 
prossimi sei mesi tutti gli impegni del governo e dell’azienda vengano rispettati. Non a caso la tensione 
a Palermo rimane alta e la protesta continua.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
LA FIACCOLATA
Il sit-in organizzato nei giorni scorsi dai dipendenti di Almaviva davanti alla sede del call center, in via 
Cordova
IL CORTEO
Una delle manifestazioni degli operatori Almaviva A destra, Alberto Tripi amministratore delegato 
dell’azienda
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